
                                                                                                                      
           

 

Il progetto Adriatic RePORT – Rete dei porti turistici adriatici – finanziato 

dall’iniziativa comunitaria Interreg IIIA, si propone la creazione di una rete integrata di 

porti turistici nell’area adriatica, sulla base dell’idea che la promozione e lo sviluppo del 

turismo nel Medio Adriatico possa costituire il volano per valorizzare il mare inteso come 

elemento di unione e di continuità, anziché come barriera od ostacolo all’integrazione tra 

culture e sistemi.  

La diffusione della cultura dell’accoglienza rappresenta, infatti, un’opportunità di 

crescita culturale e sociale dei popoli e dei paesi transfrontalieri: costruire reti di 

informazione, dare nuove opportunità di qualificazione e riqualificazione delle risorse 

umane e offrire servizi garantendo un elevato standard qualitativo significa dar voce alla 

secolare esperienza e cultura del mare, diffusa nell’intera area adriatica.  

Inoltre, innestare un processo di sviluppo del turismo rispettoso dell’ambiente e, 

pertanto, eco-sostenibile ed eco-compatibile significa vivere l’Adriatico come bacino di 

esperienza e di cultura, area di scambio, crescita e contatto. 

L’ente promotore del progetto Adriatic RePORT è la Regione Marche e il partner 

attuatore capofila la Provincia di Ancona. Gli altri partner italiani sono: 

- Provincia di Pesaro-Urbino  

- Provincia di Ascoli Piceno  

- Camera di Commercio, Artigianato, Industria e Agricoltura di Ancona 

- Autorità Portuale di Ancona  

- Università Politecnica delle Marche  

I partner transnazionali sono invece 2 marine croate: 

- Ilirija d.d. Biograd  

- Tankerkomerc dd Zadar Hrvatska - Hrvatska Marina 3  

ed altri 3 enti croati: 

-  Centro per l’Imprenditoria di Sebenico  

-  Contea Spalato Dalmatina  

-  Camera di Commercio di Dubrovnik  

Il progetto intende costruire una rete fra le marine del territorio marchigiano e le 

marine della costa croata, coinvolgendo anche altri soggetti pubblici o privati e 

qualificando il sistema locale di offerta turistica e culturale (itinerari mare-costa-entroterra) 

sulle due sponde dell’Adriatico.  



                                                                                                                      
 

 

La valorizzazione del turismo nautico assume perciò, nello spirito del progetto 

Adriatic Re.PORT, la funzione di leva per: 

- qualificare l’offerta turistica integrata dell’area adriatica; 

- migliorare, grazie al ricorso all’ICT, la qualità dei servizi informativi di supporto  

- favorire la crescita professionale e di know-how, la diffusione di buone prassi a 

beneficio degli operatori turistici italiani e croati; 

- sostenere il confronto e l’integrazione delle politiche pubbliche e delle procedure 

amministrative fra le istituzioni coinvolte. 

Quindi, la creazione di una rete di porti nell'area adriatica garantirà: 

- nuove opportunità di qualificazione e riqualificazione delle risorse umane, dei 

servizi e dei sistemi locali di offerta turistica e culturale (itinerari mare-costa-entroterra) 

nelle due sponde dell'Adriatico; 

- un elevato ed omogeneo standard qualitativo dei servizi al turismo; 

- la sperimentazione di iniziative di turismo integrato, sulla base degli studi e delle 

ricerche effettuate; 

- la realizzazione di studi di settore per lo sviluppo di un'area di sperimentazione 

dell'offerta turistica integrata. 

Il progetto intende dunque, da un lato promuovere i porti turistici dell’Adriatico in 

una logica di rete e dall’altro coniugare il loro sviluppo alla promozione dell’offerta 

turistica presente sui territori dell’entroterra delle due coste. 

Questo è possibile perchè il fenomeno del diportismo nautico in Adriatico è in 

costante sviluppo e si stanno rendendo necessarie azioni in grado di far fronte alle 

potenzialità di crescita del fenomeno a medio e lungo termine.  

Lo strumento che il progetto RePORT intende utilizzare per raggiungere questo 

obiettivo è un sistema integrato di servizi on-line sul portale di progetto già attivo - 

www.adriaticreport.info - in grado di fornire ai diportisti un’interfaccia interattiva che 

permetta loro sia di acquisire informazioni sulle caratteristiche ed i servizi offerti dalle 

marine parte del circuito (tra cui utilissimi servizi come la prenotazione on-line dei posti 

barca), sia di esplorare l’offerta turistica dei due territori che si affacciano sull’Adriatico.  

In questo modo, il progetto intende incentivare un maggiore collegamento tra il 

turismo nautico in transito sulle coste del nostro comune mare e le indiscusse ricchezze 

paesaggistiche, culturali e non solo che i due territori sono in grado di offrire. 



                                                                                                                      
 

 

Abbiamo previsto anche di estendere le esperienze e le realizzazioni di questo 

progetto di integrazione turistica e nautica anche agli altri territori e paesi dell’adriatico e 

questo è una proposta che vogliamo lanciare in questa alta occasione di confronto fra le 

nostre istituzioni ed i nostri sistemi economici. Ma vogliamo qui ricordare, infine, che ci 

siamo già avviati in questa prospettiva presentando un nuovo progetto di integrazione 

territoriale e turistica che prende spunto ed avvio proprio dal turismo nautico e dalle 

nostre marine per coinvolgere i nostri territori dell’entroterra: questo nuovo progetto si 

chiama MARINAS (Modelling Adriatic Routes – Integrating Networks and Areas in the 

Adriatic Sea –    Strategies for integrated tourism in the Adriatic); è stato presentato nel 

quadro dell’ultimo bando INTERREG III A e coinvolge partners italiani da Venezia a Lecce 

e partners di Croazia, Montenegro ed Albania, in particolare in omaggio alla città che ci 

ospita cito la Prefettura e la Municipalità di Durazzo. 

 

 


